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Alan D. Altieri


Sergio “Alan” D. Altieri, classe 1952, servizio militare assolto, ingegnere meccanico, fin da “Città Oscura” (1981), suo romanzo d'esordio, è considerato l'inventore del “thriller apocalittico” Italian-style. Narratore, sceneggiatore, traduttore, editor, Altieri ha al suo attivo oltre venti romanzi e decine di racconti e articoli. Tra i suoi libri, la monumentale “Trilogia di Magdeburg”, la “Pentalogia di Los Angeles” e la serie “Sniper.” Tra le sue traduzioni, “Le Cronache del Ghiaccio e del Fuoco”, l'epopea fantasy di George R.R. Martin diventata un cult mondiale. Per saperne di più su Alan D. Altieri e sul suo lavoro si possono consultare la voce su Wikipedia e la pagina su Facebook.
Con Nomads: Cold Zero, in esclusiva assoluta per Delos Digital, Alan D. Altieri dà inizio a una nuova, esplosiva saga ambientata nel mondo di The Tube. 
 Dello stesso autore

	Alan D. Altieri, Cold Zero - Parte Seconda

	The Tube Nomads  (in preparazione)  ISBN: 9788867752218











Se l'inferno non va dalla montagna, sarà la montagna a sfidare l'inferno








Premessa

“The Tube” parte con il racconto Stazione 27 di Franco Forte, premessa di tutta la saga zombie del momento. Ecco la trama:



Nella metropolitana di una città non precisata, Milo si trova a bordo di una carrozza, intento ad ammirare Marika, una biondina di cui è perdutamente innamorato. Quando finalmente si decide ad abbordarla, il treno si ferma e le porte si aprono sulla banchina della stazione 27. Quello che succede dopo pare un incubo, o una sequenza di fotogrammi sgranati da un film dell’orrore: creature barcollanti cercano di entrare nel vagone, scavalcando corpi insanguinati e massacrati. Milo si trova costretto ad affrontare delle creature terrificanti, degli zombie che cercano di aggredirli, dimostrando un coraggio che sorprende lui per primo. Ma deve combattere per sopravvivere, e per impedire che quei mostri facciano del male a Marika. Dopo avere combattuto con i morti viventi, Milo, insieme a un manipolo di passeggeri, si rinchiude in un vagone del treno. Con loro c’è il conducente, che fa partire il convoglio. Ma cosa troveranno alle prossime fermate? E perché la metropolitana sembra non raggiungere mai la stazione successiva?

The Tube non è solo questo. Nella collana The Tube Exposed prendono forma racconti indipendenti, che pur ambientati nell’universo della serie principale hanno nuovi protagonisti e storie autoconclusive, che si possono leggere anche indipendentemente dalle altre. Stando attenti, però, a non farsi contagiare dal morbo…

E poi The Tube Nomads, la nuova serie dell’universo di The Tube ideata da Alan D. Altieri, che ci descrive lo scenario d’inferno che si svolge fuori, nel mondo di superficie, quando un gruppo di sopravvissuti cercherà di raggiungere il convoglio che ancora, per qualche misterioso motivo, si muove nei meandri della metropolitana.

The Tube è una serie narrativa alimentata dai lettori stessi, che possono contribuirvi partecipando al contest letterario sul forum della Writers Magazine Italia (www.writersmagazine.it/forum). I migliori racconti selezionati vengono pubblicati come capitoli di The Tube, The Tube Exposed o The Tube Nomads, e gli autori messi regolarmente sotto contratto, con una percentuale di guadagno sul numero di copie vendute.

Seguite tutti i capitoli dell’universo di The Tube, e date il vostro contributo scrivendo una storia che possa ampliare la saga più tosta del momento!













What is that sound high in the air

Murmur of maternal lamentation

Who are those hooded hordes swarming

Over endless plains, stumbling into cracked earth

Ringed by the flato horizon only

What is the city over the mountains

Cracks and reforms and bursts in the violet air

Falling towers

Jerusalem Athens Alexandria

Vienna London

Unreal

Thomas Stearns Eliot, The Waste Land








ZERO

Metallo.

Pioggia cala dalla cordigliera.

Molti metalli, in realtà.

Pioggia gelida come la tumulazione.

Ferro e alluminio. Torsioni su torsioni a formare spire di filo
spinato.

Pioggia cieca come la disperazione.

Zinco e iridium. Masse bulbose disperse sulla terra simili a
istrici deformi.

Pioggia inesorabile come la macellazione.

Osmio e rame. Grovigli caotici ammassati gli uni dentro gli
altri in una mescolanza letale.

– Korvin a squadra.

Titanio e berillio. Spine indeformabili a tracciare un imbuto
verso il condotto.

– Datemi conferma.

Solo sussurri nell’intercom.

Tutte quelle ombre opache, là fuori, in corsa scomposta su per
il basalto.

– Red-Eye in linea.

Tutte quelle forme indistinte oltre i fasci delle lampade di
emergenza, perdute tra i vessilli di pioggia.

– Doc in linea.

Tutte quelle sagome di tenebra, lanciate verso l'ultima
barriera.

– Jester in linea.

– Korvin a squadra. – Korvin scruta nell’ottica del fucile
d'assalto. – Movimenti.

Pioggia gronda dall'acciaio brunito. Roba dura, quel fucile
d'assalto. IWI-SAR, Special Assault Rifle, calibro 223 Remington
Magnum, configurazione bullpup.

– Movimenti multipli.

Trenta colpi FMJ, Full-Metal-Jacket, caricatore bifilare
ricurvo. Trenta colpi, certo. Più uno in camera di lancio. Roba da
annientamento.

Korvin attiva la focale laser Krypton Green. – Chi altri in
linea?

– Nessuno. – Red-Eye, intercom. – Tu lo sai, questo.

Korvin chiude gli occhi. Non segue il pennello verde del laser.
Non lo osserva scivolare sui metalli.

– Sono andati, Korvin. Tutti. – Red-Eye è sulla sua base di
fuoco. Piattaforma elicotteri. Schiena contro la pioggia, volto
contro il vento. – Dimenticali.

– E tu? Lo hai fatto? Li hai dimenticati? – Korvin riapre gli
occhi. – Li hai già dimenticati?

Korvin rimane in attesa. Solamente il vento, nell'intercom.
Nessuna risposta da Red-Eye. Nessuna risposta può esistere. Non là,
non ora.

– Possiamo permetterci i ricordi, Korvin? – Jester, intercom. –
Davvero possiamo?

Korvin torna a scrutare nell'ottica del SAR. – Non confondere i
ricordi con il memento.

Non più solo forme, nella tenebra. Anche urla, adesso.

– Non-Riposano-In-Pace. – Doc, intercom. Attestato di
copertura tra la piattaforma e i quonsets. – Parole tue,
Korvin.

Korvin toglie la sicura al fucile d'assalto. – Hanno mai
riposato in pace?

Altro silenzio nell'intercom. Su di loro, su tutti loro,
solo pioggia come lacrime dal cielo.

Korvin riallinea il tiro. – È tempo.

Nulla di umano, in quelle urla. Solo suoni ringhianti,
raschianti, gorgoglianti. No, nulla di umano. Suoni dell'orda
terminale. Tutto di in-umano.

Korvin manda il pennello laser a frugare tra pioggia e metalli e
tenebra.

L'orda raggiunge il filo spinato. L'orda si ammucchia su di
esso. I primi cadono sibilando. Il filo spinato si schiaccia.
L'orda non cessa di venire avanti. Molti sono schiacciati. Ossa si
spezzano. L'orda dilaga oltre il filo spinato.

Il laser trova i bersagli. Troppi, troppi bersagli
simultanei.

– Fuoco!

Korvin tira il grilletto. Rapido semi-auto. Il SAR sussulta.
Bossoli roventi fumano nella pioggia nera.

Anche il resto della squadra apre il fuoco. Calibri diversi,
armi diverse, stessa linea di strage.

Teste si gonfiano. Membra si aprono. Ossa si frantumano.

Korvin continua a fare fuoco.

L’orda incespica nel filo spinato.

Anche il resto della squadra continua a fare fuoco.

L’orda non si ferma.

Niente più pioggia nera.

Sangue pompa come da un geyser, da troppi geyser.

Solo pioggia rossa.


ECOM-CON

EXTENDED COMMUNICATION CONTROL
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WARNING:

READ & DESTROY




A lettura eseguita (eyes only), al/agli estensore/i nonché al/ai
destinatario/i è fatto tassativo divieto di alterare, salvare,
copiare, masterizzare, inoltrare, diffondere il presente msg e/o
parte e/o in qualsiasi forma.


Al/agli estensore/i nonché al/ai destinatario/i è fatto
parimenti obbligo di distruggere il msg medesimo -– nonché ogni
allegato/i -– tramite OS-X_WinX-LINUS_X UnRSySh (Un_Recoverable
Algorhythm Destroyer), normativa ECC_Scy_Od (Ecom-Con Security,
protocollo sicurezza Odin).

Notifica di distruzione avvenuta verrà inoltrata in automatico
dal ECC_MNF (Ecom-Con Mainframe) a ECC-CCS (Ecom-Con Cybernetic
Control Section).

Ogni violazione intenzionale e/o accidentale al protocollo Odin
di cui sopra sarà punita con immediata detenzione in condizioni
isolamento oscurato 24/7/365.

Mantenendo in essere la condizione di isolamento, si procederà
ad analisi e susseguente giudizio della violazione.

In caso di accertata violazione della normativa Odin, si
procederà quindi all'applicazione del Protocollo Krisantem.

Oggetto Messaggio: Documento Biltmore (nome codice)



Violazione Statuto Segreto Ecom-Con


Codice Messaggio: ECC-SSV_05_19

Livello Segretezza: 9 (di 9)



Livello Encryption: 5 (di 5)

Sistema di Origine: ECC-334

Personale di Origine: Manager_334

Sistema di Destinazione: Ecom-Con World
HQ

Personale di Destinazione: Director of Global Security

Sistema/i in copia: N/D (Non/Disponibile)

Personale in Copia: N/D (Non-Disponibile)

Testo Base:

Il presente messaggio per confermare il blocco in extremis di
attacco potenzialmente catastrofico per l'integrità e la sicurezza,
nonché per l'onorabilità, dell'intero sistema Ecom-Con.


Reo del suddetto attacco dall'interno – si ribadisce:
dall'interno del sistema Ecom-Con stesso – è il soggetto
identificato come Biltmore (nome codice). Ironicamente, trattasi
del responsabile sicurezza della stazione ECC-334.

In estrema violazione a tutti i controlli e/o protocolli di
segretezza, Biltmore (nome codice) si stava servendo di un PC non
ufficiale.

Scoperta in circostanze fortuite e fortunate dall’estensore del
presente messaggio a perniciosa, subdola natura del suo attacco è
comprovata -– al di là di ogni ragionevole dubbio -– dall’ annex
(formati .doc, .pdf & .html) susseguente:



Testo Base/Annex/Documento Biltmore:

Potete chiamarmi Biltmore. Ho un nome, certo. O meglio, avevo un
nome. Avevo anche un’identità. Ma tutto questo, semplicemente, ha
cessato di esistere.


Lasciate perdere NSA, NRO, CIA, FBI, SDECE, MI-5, FSB, Mossad,
SISMI e tutti gli altri cosiddetti servizi segreti e/o di
cosiddetta intelligence demandati alla cosiddetta sicurezza
nazionale e/o altra.

Dimenticavi Echelon, Keyhole, NavStar, Intercept e tutti gli
altri cosiddetti sistemi di cosiddetta comunicazione e/o cosiddetta
informazione e/o cosiddetta navigazione a cosiddetto controllo
satellitare.

Signore & signori del Pianeta Terra, abbiamo un nuovo player
in città. In realtà, abbiamo un unico e solo player in assoluto,
sia in città che da qualsiasi altra parte. Ha un nome:

Ecom-Con.

Ecom-Con è un acronimo esteso: Extended COMmunication CONtrol,
Controllo Esteso (sulle) Comunicazioni.

La rete Ecom-Con è IL sistema conclusivo per l'individuazione
e/o l'intercettazione e/o la registrazione delle comunicazioni
private e pubbliche su scala planetaria.

TUTTE le comunicazioni, di TUTTI i tipi, su TUTTI gli apparati.
Volete la lista nel dettaglio? Nessun problema:



-– telefoni fissi (tutte le frequenze);

-– telefoni cellulari (tutte le frequenze);

-– telefoni satellitari (tutte le frequenze);

-– radio & TV UHF/VHF (tutte le frequenze);

-– radio & TV cavo (tutte le frequenze);

-– radio & TV satellitari (tutte le frequenze);

-– radar (Doppler, Thermal Imaging, etc.);

-– inoltro dati (fibra ottica, laser, etc.);

-– Internet (tutti i browser, tutti i server);

-– Internet (social network, e-mail, web transfer, etc.);

-– sistemi orbidali (GPS, navigazione terreste & marittima,
etc);

-– altro.


A tutti gli effetti, non esiste sistema civile e/o militare e/o
governativo basato sulla fisica elettromagnetica ad alta frequenza
in cui Ecom-Con non sia già penetrato e/o non sia in grado di
penetrare.

Fulcro di Ecom-Con è la sua interfaccia globale tripla,
simultaneamente underground, off-ground, orbitale.

Esiste un'intera rete sotterranea di cavi Ecom-Con a fibra
ottica, del tutto indipendente e autonoma da qualsiasi rete tuttora
in esistenza.

Esiste quindi un'intera rete Ecom-Con di superficie estesa su
tutte le frequenze elettro-magnetiche, del tutto indipendente e
autonoma da qualsiasi altra rete esterna.

Esiste inoltre un'intera rete di satelliti Ecom-Con, del tutto
indipendente e autonoma da qualsiasi altra rete satellitare tuttora
in esistenza.

Esistono infine stazioni Ecom-Con all'angolo della strada, nel
mezzo dei deserti, sulle cima delle montagne, sulle placche
oceaniche.

L'integrazione/interazione costante di questi sistemi
tecnologici e umani genera il potere di Ecom-Con. Un potere, va
sottolineato, ASSOLUTO.

Ulteriore fulcro di Ecom-Con è la impenetrabile segretezza che
circonda la sua stessa esistenza.

Nessuno – non i governi, non i media, nemmeno l'intelligence –
in grado di affermare se Ecom-Con effettivamente esiste.

Nessuno sa chi e/o che cosa ci sia dietro ai finanziamenti di
Ecom-Con, finanziamenti la cui provenienza ed entità sono peraltro
[...]
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